
Decreto-legge  Anticipi
“collegato”  alla  Legge  di
Bilancio  2024  convertito  in
legge. Definitive le regole e
sanzioni per il CIN (codice
identificativo)  per  affitti
brevi e turistiche
Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16 dicembre
2023, la Legge n. 191/2023, di conversione del decreto-legge
“Anticipi”.

Il provvedimento  “convertito” contiene, al suo interno, il
nuovo articolo 13-ter, recante la «Disciplina delle locazioni
per finalità turistiche, delle locazioni brevi, delle attività
turistico ricettive e del codice identificativo nazionale».
Tale novella, introdotta dalla legge di conversione, prevede
che  il  ministero  del  Turismo,  che  detiene  e  gestisce  la
relativa banca dati, assegni, tramite procedura automatizzata,
un  Codice  identificativo  nazionale  (Cin)  alle  unità
immobiliari a uso abitativo destinate a contratti di locazione
per  finalità  turistiche,  alle  unità  immobiliari  a  uso
abitativo  destinate  alle  locazioni  brevi  e  alle  strutture
turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere. Inoltre,
si prevede che le unità immobiliari a uso abitativo oggetto di
locazione per finalità turistiche siano munite dei requisiti
di sicurezza degli impianti e che, in ogni caso, tutte le
unità  immobiliari  siano  dotate  di  dispositivi  per  la
rilevazione di gas combustibili e del monossido di carbonio
funzionanti nonché di estintori portatili ubicati in posizioni
accessibili e visibili, in particolare in prossimità degli
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accessi  e  in  vicinanza  delle  aree  di  maggior  pericolo  e,
comunque, da installare a una distanza di uno ogni 200 metri
quadrati  di  pavimento,  o  frazione,  con  un  minimo  di  un
estintore per piano. Nei casi di violazione delle disposizioni
contenute nella norma, un regime sanzionatorio il cui ricavato
rimarrà nella disponibilità dei Comuni per far fronte alle
necessità legate al turismo.

Prime  due  rate  della
rottamazione-quater  delle
cartelle  entro  il  18
dicembre. Non sono previsti i
5 giorni di flessibilità
A seguito di un emendamento al cosiddetto decreto Anticipi
(D.L.  n.  145/2023),  approvato  oggi  in  via  definitiva  dal
Parlamento, entro lunedì 18 dicembre sarà ancora possibile
effettuare il pagamento, senza sanzioni né interessi di mora,
delle prime due rate della rottamazione-quater delle cartelle.

L’emendamento,  infatti,  stabilisce  che  i  versamenti  con
scadenza il 31 ottobre 2023 (prima o unica rata) e il 30
novembre  2023  (seconda  rata)  si  considerano  tempestivi  se
effettuati entro il 18 dicembre 2023 (per tale scadenza non
sono previsti i 5 giorni di flessibilità).
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SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
36 del 2023
In questo numero:
• le operazioni di cessione di crediti di imposta (profili IVA
e Registro);
• i termini di decadenza dal potere di accertamento (limiti
all’applicazione della proroga pro Fisco di 85 giorni);
• sui limiti all’azione del Fisco nei confronti dei soci di
società di capitali estinta;
• gli effetti della cancellazione di società dal registro
imprese in presenza di debiti tributari;
•  i  rimedi  in  caso  di  fatture  elettroniche  duplicate  nel
cassetto fiscale;
• la proroga del secondo acconto IRPEF 2023;
•  sulla  configurabilità  dell’abuso  del  diritto  nella
trasformazione agevolata in società semplice con successiva
vendita degli immobili;
•  gli  adeguamenti  statutari  degli  enti  sportivi
dilettantistici  nella  riforma  dello  sport;
• la specificità delle società cooperative negli emendamenti
ai  Principi  contabili  nazionali  dell’Organismo  Italiano  di
Contabilità.

Le  disposizioni  fiscali
contenute  nel  cd.  D.L.
“Anticipi”  collegato  alla
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Manovra 2024
Sintesi delle disposizioni fiscali contenute nel decreto-legge
18 ottobre 2023, n. 145, recante: «Misure urgenti in materia
economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a
tutela  del  lavoro  e  per  esigenze  indifferibili»,  cd.
“Anticipi”  collegato  alla  Manovra  2024.

Acconto di novembre 2023. Per
autonomi  e  imprenditori
individuali con ricavi fino a
170mila  euro  slitta  al  16
gennaio  2024.  Per  i
contributi  il  termine  resta
fermo al 30 novembre 2023
Per le persone fisiche titolari di partita IVA con ricavi o
compensi fino a 170mila euro slitta dal 30 novembre 2023 al 16
gennaio 2024 il termine per versare la seconda rata di acconto
delle imposte sui redditi. È possibile, inoltre, versare lo
stesso importo in cinque mensilità da gennaio a maggio 2024.
Con  la  circolare  n.  31/E  di  oggi  l’Agenzia  fornisce  i
chiarimenti su queste novità, contenute nel decreto collegato
alla manovra 2024 (D.L. n. 145/2023, “decreto Anticipi”).
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In Gazzetta il D.L.“Anticipi”
collegato alla Manovra 2024
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 244
del 18 ottobre 2023 il decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante: «Misure urgenti in materia economica e fiscale, in
favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per
esigenze indifferibili.».

Il provvedimento “urgente” che accompagna il Ddl di Bilancio
2024, “anticipa” alcune rilevanti misure fiscali.

In particolare si segnala:

il rinvio del versamento della seconda rata di acconto delle
imposte  dirette  lo  slittamento,  per  i  soggetti  IVA,  del
versamento dell’acconto IRPEF di novembre 2023 a gennaio 2024
con la possibilità di rateizzarlo (art. 4);
la proroga del termine per il riversamento del bonus ricerca e
sviluppo (art. 5).

Il Consiglio dei Ministri ha
approvato  un  decreto-legge
“anticipi”  con  “misure
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urgenti in materia economica
e  fiscale,  in  favore  degli
enti  territoriali,  a  tutela
del  lavoro  e  per  esigenze
indifferibili”.
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  lunedì  16  ottobre  2023,  su
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo
Giorgetti, ha approvato un decreto-legge che introduce misure
urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti
territoriali,  a  tutela  del  lavoro  e  per  esigenze
indifferibili.
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